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pcllacoli 

A Torino 
attori e 

critici si 
interrogano 
sul futuro 
del teatro 

per ragazzi 
Nostro servizio 

TORINO — Poco tempo fa 
una rivista dello spettacolo, 
SCENA, denunciò la -ufficiai 
morte» del Teatro Ragazzi, ep
pure oggi non pare, a chi lo 
continua a seguire, che nella 
pratica questo sia realmente 

accaduto. Dopo tre lustri di bi
lanci stentati, di pionieristi
che cooperative, di esperienze 
istituzionali pilota (come il 
Settore Ragazzi dello Stabile 
di Torino), ecco che dalla sta
gione in corso lo Stato, con il 
suo Ente Teatrale, l'ETI, ha fi
nalmente preso atto di un ge
nere nuovo: i finanziamenti 
alle compagnie di settore sono 
saliti al 5% del bilancio com-

Jilessivo per il teatro; a Roma 
'Aurora viene tutto dedicato 

al genere... 
Nell'autunno 1982 cinque 

cooperative, storiche e non, si 
uniscono — per 1 problemi del
la programmazione e della ri
cerca — in un consorzio, il C1T 
(Consorzio iniziative teatrali); 
si comincia riorganizzando 
una stagione per le scuole che, 
sempre in collaborazione con 
il Comune, si affianca a quella 

che lo Stabile continui! a pre
parare: si diversifica et! allar
ga cosi la proposta per il pub
blico, l'offerta di piazze per le 
compagnie nazionali. In se
guitò nasce «Uichend» (week
end), pomeriggi di teatro per 
ragazzi; importante perché 
propone ai gruppi un pubblico 
pagante, non garantito come 
quello scolastico, e quindi una 
maturazione nel confronto 
con il rischio economico. 

E «Uichend» sta avendo for
tuna: hanno partecipato e par
teciperanno, a questa rasse
gna al Teatro Araldo, parecchi 
gruppi, fra i quali Assemblea 
Teatro (Torino), Bagatto (To
rino), La Contrada (Trieste), 
La Fontaine (Lilla, Francia), 
Buratto (Milano), Ruotalibera 
(Roma), Actotcatro (salvado
regni in esilio a Ginevra), Tag 
(Mestre), La Baracca (Bolo

gna), Teatro delle Briciole 
(Reggio Emilia). Tra gli inter
vistatori, inoltre, ci sono Ugo 
Gregoretti, ' Beppe Ferrerò, 
Virginio Gazzolo, Ruggero 
Bianchi, Gian Renzo Morfeo, 
Renato Palazzi, Paolo Mcduri, 
Nino Ferrerò, Gianni Vatti
mo, Roberto Tesseri. Remo 
Rostagno, poi, traccerà il bi
lancio conclusivo. 

Sabato scorso è stata la volta 
del Settore Ragazzi dello Sta
bile di Torino. «L'albero muso
ne- è il nuovo spettacolo per le 
materne; sintesi equilibrata 
tra tecniche dell'animazione e 
uso del testo rimato, con oc
chio a Tofano, Palazzeschi e 
Rodari, e graziosamente re
datto da Piero Ferrerò, la re
gia di Franco Passatore pone i 
quattro attori (o animatori?), 
Michele di Mauro, Emanuele 
Cannassa, Francesca Vettori e 

Marco Papa, al centro di un 
circolo, formato dagli spetta
tori; lì dentro la scenografia-
meccano di Elcna Mossetto è 
lo strumento per raccontare la 
storia di un albero di citta che 
è stanco di vivere, secco, scon
troso; lo salverà la tenerezza di 
una vecchina vagabonda, in
segnando ai bambini il piace
re di regalare allegria un e-
sempio riuscito — anche con
siderando l'interesse mostrato 
dai giovanissimi spettatori — 
dì compromesso con una tra
dizione (il testo letterario per 
l'infanzia) che si rinnova nel 
confronto con le pratiche ac
quisite del rapporto giocoso 
con il bambino (l'animazio
ne). Una proposta, insomma, 
per un teatro che ormai, defi
nitivamente, ha smesso i pan
taloncini corti. 

Daniele A. Martino 

In tv (Rete 2, ore 23,15) «Dalla nube alla Resistenza» 
degli Straub tratto dai «Dialoghi con Leucò» e da «La luna e i falò»: 

,, così lo scrittore delle Langhe è arrivato al cinema 

Pavese oltre il mito 
A parte ~Le amiche di Antonioni, risa

lente al 1955 e liberamente tratto dal 
raccendo Tra donne sole, non è che Ce' 
sare Pavese abbia ispirato i nostri cinea
sti. Ci voleva una coppia straniera da 
parecchi anni a Roma, quella del lorene-
se Jean-Marie Straub e della parigina 
Daniele Huillet, per interessarsi a due 
opere letterarie come i Dialoghi con Leu-
co del 1947 e il romanzo La luna e i falò, 
che nel 1950 fu l'ultimo dello scrittore 
delle Langhe. Li hanno tradotti in im
magini e suoni in un film italiano che si 
chiama Dalla nube alla Resistenza. Esso, 
reca la data del 1979 ma soltanto stasera 
(e a tarda sera) la televisione lo ospita 
sulla Rete 2, nel breve ciclo Straub-tìuil-
let a cura di Pietro Pintus. 

La televisione non può che giovare, 
nonostante l'orario, alia qualità del ci
nema che gli Straub fanno da sempre, 
con una coerenza e un rigore mai smen
titi. Quante persone hanno visto e ascol
tato mercoledì scorso l'altro toro film ita
liano I cani del Sinai, precedentemente 
noto col titolo Fortini-Cani? Quante sa
ranno disponibili stasera per il Pavese-
film e mercoledì prossimo per Troppo 
presto troppo tardi che è il dodicesimo e, 
per il momento, l'ultimo lavoro dei due 
autori? Non lo sappiamo. Ma sappiamo 
che anni fa si mandarono in onda due 
dei loro primi film tedeschi. Non riconci
liati del 1965 e Cronaca di Anna Magda-
Iena Bach del 1967. e si capì allora che il 
piccolo schermo domestico offre pure i 
suoi vantaggi. 

Anzitutto, e scusate se è poco, abolisce 
l'emarginazione, ciò che Straub chiame
rebbe il 'ghetto' degli intellettuali e dei 
cinefili. Non è a costoro, non è ai paten
tati della cultura che gli autori si rivol
gono a chi non lo conosce. «Non avrem
mo mai il coraggio di fare un film, se 
fosse soltanto per i cinèfili», hanno detto 
una volta. La loro ambizione è più alta, il 
che vuol dire più ampia. Ora la televisio
ne va a visitare proprio il pubblico più 

Programmi TV 

vario, che gli Straub non hanno mai avu
to, ma per il quale hanno sempre lavora
to con fraterna fiducia nella sua capaci
tà di sentire. 

Naturalmente uno può spegnere il te
levisore dopo i primi minuti mat se lo 
mantiene acceso, è poi impossibile che 
se ne stacchi. Ciò dipende appunto dalla 
disponibilità che ciascuno può avere di 
accogliere un cinema che è diverso da 
tutti gli altri, perché non si basa su nes
suno dei linguaggi ormai riciclati senza 
varianti, quasi che il cinema fosse l'eter
na storia della medesima storia. Per dir
la con una sóla frate, il loro è un cinema 
per un'umanità adulta, 

Prendiamo Dalla nube alla Resistenza. 
E un film sul potere. Il potere degli dèi 
sugli uomini, nella prima parte mitolo
gica dei Dialoghi con Leucò. Il potere dei 
signori della terra, che a questi dèi si 
ispirano per dare legittimità, prestigio e 
onnipotenza alle loro decisioni, nella se
conda parte ambientata nette Langhe 
del dopoguerra come La luna e i falò. Ma 
la terra «è» degli uomini che la percorro
no, la coltivano e la difendono; e nessun 
film come questo ce lo mostra si può dire 
in ogni inquadratura, con un respiro 
meditativo eppure drammatico, che non 
ricorre ad altro che alte immagini che 
l'uomo ha negli occhi, alle parole che 
pronuncia anche imperfettamente, ma 
sempre per dialogare, ai suoni e ai ritmi 
della natura che gli sono attorno, che lo 
hanno formato, che guidano le sue soffe
renze e le sue lotte. 

Perciò Dalla nube alla Resistenza, co
me suggerisce il titolo stesso, non si divi
de in due parti tra mitologia e storia, ma 
traccia un unico percorso, un'unica ri
flessione che dalla •nube', ovvero dalie 
ancestrali paure e soggezioni al mito di 
una fatale gerarchia celeste, porta diret
tamente alla •resistenza' deWuomo 
contro i moderni dèi, detentori di un pan
tere altrettanto obliquo e non meno ti
rannico, dentro una storia che proprio 

perché si muove per mistici dettati, è 
ancora tragedia. C'è il lunghissimo, re
moto tragitto tra i campi coltivati con 
amore e fatica, sul carro trascinato da 
buoi e guidato in testa da un contadino 
appiedato. Seduti sul carro due ciechi 
(Tiresia che lo è, Edipo che lo diventerà) 
i quali dialogano, si interrogano e di
squisiscono su temi esistenziali e subli
mi che lo loro civiltà e il loro tragico de
stino suggeriscono. Tuttavia ciò che lo 
spettatore percepisce nella memoria so
no i campi, il carro e il contadino appie
dato che in silenzio, senza .mai voltarsi, 
soggiace alla guida di quei tragici'sigho-
rv un profeta e un re. ;"" ---.--

Inevitabilmente tale sequenza condu
ce al doloroso conversare del Bastardo e 
di Nuto tra il dolce paesaggio di colline 
che, in un tempo a noi vicino, fu teatro 
di ferocia fascista e di sacrificio parti
giano. C'è stata la resistenza al mito del 
più forte, e c'è stata una vittoria contro 
ti mito. Ma l'itinerario è ancora indefi
nito per giungere alla liberazione dalle 
leggi dei padroni che, oggi come ieri, in
tendono sempre fare della storia dell'uo
mo un teatro non-stop di grandiosi mas
sacri o, se vogliamo, ai superbe tragedie. 

La meditazione dei cineasti sulla ter
ribilità del mito richiede calma e rifugge 
dall'orrore. L'orrore della realtà può es
sere ricordato con parole, ma non trova 
immagini •umane' che lo possano rap
presentare. Quando c'è la violenza, il ci
nema degli Straub ne rifiuta l'immagine 
e il fotogramma è buio. Ma dopo il nero 
intollerabile della cecità di uno schermo 
nero, in cui la memoria dello spettatore 
può 'vedere* le proprie esperienze di 
violenza e di morte, ecco che indispensa
bili si fanno le visioni di vita, le azioni 
quotidiane, materiali dell'uomo che la
vora, su una terra che scandisce, oltre 
ogni mito, senza alcunché di sublime, le 
leggi pedestri degli astri. 

Ugo Casiraghi 

D Rete 1 
12.30 LAVORI MANUALI PER I BENI CULTURALI - A t u a cS Isabefta 

Genoese Incedavi 
13.00 PRIMISSIMA - Attuasti del TG1 
13-30 TELEGIORNALE 
14.00 MACARIO - Stana et un corneo (7' puntata) 
15.30 LE MACCHINE IDRAULICHE DI LEONARDO - Di Mvco Dolcetta 
16.00 SrOBAB - Cartone annua» 
16.20 LETTERE AL TG1-Laredazionentponde 
16.SO OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
18.50 CHI SI RIVEDE17I - cSenra rete*, spettacolo museale 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del MSOl-ON 
21.35 PROFESSIONE: PERICOLO! - Teìettm 
22.25 TELEGIORNALE 
22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 ,40 MERCOLEDÌ SPORT - Cucoago: PaBacanestro: Tomo: Atletica leg

gera - TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - Mimo: Gcfcvno 

• Rete 2 
12.30 MERIDIANA • Lezioni in cuona 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 I I PANE QUOTIDIANO - Riflessioni tuia «noeti e suTafartentariona 
14-16 TANDEM-(14.25)«Parc*amo». 114.40)«Ooraemoni.(1S)«E-trop

po strano». (15.25) (Cr-Mi 
16.00 F O U O W M E . corso di tngua aiglesa 
16.30 PIANETA - Programmi da tutto i mondò 
17.30 TG2 FLASH - OAL PARLAMENTO 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 EUREKA - Dimensoni oela soenza 
18.25 SPAZIOUBERO-. I PROGRAMMI DELL'ACCESSO • Assoda?**»» 

italiana a m o 6 Raoul FoRereatr «Al servizio dee* ultima 
18.40 TG2 - SPOflTSERA 
18.50 CUORE E BATTICUORE - Tetef*m 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .30 MIXER - Cento mnua 01 televisione 
22 .00 TG2-STASERA 
22.10 DELITTO E CASTIGO - Di Dostoevskij con Mattia Sbraca. Meato 

Falco. P*ra Dee* Esposti. Reeja di Mano Missro» (2* puntata) 
23 .15 DALLA NUBE ALLA RESISTENZA- F*n di J M . Straub. con Olimpia 

Carisi, dado Lombardi. Gno Felici 
00 .45 T G 2 - S T A N O T T E 

• Rete 3 
16.30 MILANO: CICLISMO 
17.30 LO SCATOLONE - Presenta Landò Buzzanca 
18.30 L'ORECCWOCCHIO - Quasi un quetiéano timo di musica 
19.00 TG3 • IntervaRo con: Gianni e Pmono 
19.35 MRANO20W-«Hco»o* iBo elettronico». Stampa, potere • informa

tica 
20.05 VIVERE LA PROPRIA ETÀ • L'infanzia otta memoria dee* anziani 
20 .30 PANICO A NEEDLE PARK • F*n di Jerry Schatzberb. con *J Paone, 

Kitty Wmn. Alan Wnt . Richard Brighi 

22 .15 T G 3 SET-Settimanale delTG3 
2 3 . 0 0 T G 3 

D Canale 5 
• .SO «La regina dai irata armi». cartoni animati; 9 . 2 0 «Aspettando il 
domani», ttwtWm.- 9 .40 «Una «ita da vìvere», telefilm; 10.30 «Sentieri». 
tcNffibn; 11.20 Rubriche; 11.45eTrwOoctors».telcfam; 12.10 «A6ce». 
taJafibri; 12 .30 adi»» con Mke> Bongtomo: 13 eli pranzo è servito», con 
Corrado: 13.30 «Aspettando * domani». t *Jef*n: 14 «Sentieri», teta-
«Bm; 15 .40 «Una vita da vivere», fafatam; 15-45 «General Hospital». 
tetefibn: 1eV30 «Candv Candy». «Pinocchio», cartoni animati; 17.30 
eHaxxard». leWWm: 18.30 «Pop com rock»: 19.30 « • mio amico Ar-
noid». taeafifcn; 19 .30 «L'uomo da — i mBoni dì dotari». telefilm; 20.2S 
eltojak». fejptfaàn; 21-25 aMartoeva. indaga», nkn di Mxcfiael Winnar? 
23 .45 «aTamtftQO road». ttaefibre «L'oomo da sai rntftJoni di solari», tele
film. 

D Retevjnttro 
8 . 3 0 «Ciao Ciao»; 9 . 5 0 eCrranda Do Fedra», novett.-10.30 «Ombre sol 
KSmangiero». lem di Richard Tnorpe. con Robert Taylor: 11.55 «Special 
Branh». tetafien; 12.80 «Mr. Abbott • fernigaa». telefiam: 1 X 1 5 «Mari
na», novale: 14 «Orano* Da Padre». n o r i e ; 14,45 «Darsele e gambe» 
f a n di Praappe Da Broca. con Mfcnei Kccoa^M&iaH York: 1IL30 «Ciao 
Ciao»; 18 cartoni animati; 18 .30 «Star Trek», telefilm: 19.30 «Vegas». 
telefilm; 2 0 . 3 0 «Ovnesty». telefilm: 2 1 . 3 0 d rróarabS», tem di Jean 
Peel t e Chat)eie, con Jean Gabbi; 2 3 . 3 0 «I Uggendoti del tennis», sport. 

• Italia 1 
8-30 e f ebbra d^amore», 
10 .15 «Deeiy Maaer». fbm 
Barry aVown; 11.45 rertura 
strega», tetefibrw 12.30 
14 ,50 «Niente eeaao storno 
Barri efhfc 1 * 2 0 cartoni 
pcM»tff»SaT# teVtafaWTTC l 9 

ffettvfita'tv 20»30 «tContrcc*o 
inéJVfy WeStmi*. Ĥ esaTaTa'aVV 

«Attenti • qt*ai du«* . 
HMIhfl'IVSye. COR MCfaSCbl 

D Suzzerà 
19.25 e * pUnclpa • la rana», telefilm; 20 ,15 Telegiornale: 20 .40 Argo-

taleffm: 9-20 e O i emigranti», tefenevefe; 
« P e t e r Bogdanovic con CvbiH Shepeerd, 

cMadasa. documentario: 12.05 «Vita da 
animati: 14 «Gli emigranti», tafenovea»; 

inglesi», firn di Cari Owen, con bjn Ogevy, 
animati: 16 .30 telefam; 18 « l a casa neba 

«remore». tsWfibn; 2 0 «Vita de strega. 
mei l a t i n a » , fam di Robert Perrish con An-

22 ,15 «Operazione leoVo. telefgm: 23 .15 
2 4 «Ibevigenti coragajloet», fiati di Henry 

Lione! Bai i t i i aMb, 

menti-21.35 

• Capodbtria 
19.30 T i t i l l a i naia: 20 .15 «Oubfno». documentarlo: 21 .15 Vetraio va
canze; 2 U S T G - TerroggL- 21 .40 «Un caso di avvelenamento». tele-

• Fratria 
17.10 Platine 4 5 : 1 9 . 2 0 
2 0 Ti l ia lui a l a : 20 .35 X O T V n N i l * SéaWlO RpaVvra 

19.45 B 
lo. 

teatro di Bevverd: 

•E se la scienza facesse mo
da? Ormai anche i bimbi gio-
cano con i personal-computer, 
e le massaie conoscono alla 
perfezione cos'è la lampadina 
alogena...». Più o meno questa 
deve essere stata 
^illuminazione» esplosa negli 
uffici della Rete 2 della RAI, 
che dopo aver trattato per 
lunghi anni gli argomenti 
scientifici a dir poco con di
sattenzione, abbraccia ora ca
lorosamente la filosofìa del 
•tutta la scienza fa spettaco
lo»: e via con rubriche, lunghe 
trasmissioni, special, progetti 
«pluriennali». Il primo appun
tamento è per oggi, con 1 avvio 
di «Eureka» (ore 17.40), un ro
tocalco di scienza curato da 
Vilfredo Agnese e Alberto Iso-
pi. Dall'8 marzo va invece in 
onda «Anello dopo anello», 
una divertente «indagine»" in 
dieci puntate, prodotta dalla 

• BBC, sull'avventura del pro
gresso, alla ricerca degli ante
nati dei più sofisticati modelli 
tecnologici. 

Il terzo appuntamento con 
la scienza della Rete 2 resta 
all'interno di «Mixer», il mer
coledì, ed è indirizzato al più 
vasto pubblico del dopo-cena. 
Dietro le quinte della vasta o-
perazione-scientifica c'è la 
struttura di Giovanni Minoli, 
quello di «Mixer» e di «Blitz», 
che giustifica il rinnovato in
teresse per le «cose di scienza» 
con il successo delle rare tra
smissioni proposte (come «11 
misterioso mondo di Arthur 
Clark», gradevole programma 
inglese andato in onda nella 
scorsa stagione) e le elevate 
vendite delle riviste di argo
mento scientifico. Motivi i-
noppugnabili: non fosse però 
che è ormai da gran tempo 
che i rilevamenti d'opinione 
(fatti anche dal servizio RAI 
fin dal '75) indicano a chiare 
lettere che il pubblico è inte
ressato agli argomenti scienti
fici, sanitari e tecnici. La «tro
vata» della Rete 2 (quella cioè 
disfare della scienza, uno 
«spettacolo») arriva in realtà 
in ritardò su temi certo non 
«facili» ma importanti sul ter
reno della qualità e dell'infor
mazione. Ma se finalmente la 
scienza trova uno spazio suo, 
un appuntamento sullo scher
mo televisivo, ancora una vol
ta bisogna fare affidamento 
non su rigorose programma
zioni aziendali, ma sull'inte
resse del singolo, giornalista o 
programmista. E quando 
chiediamo a Minoli se intende 
diventare il Piero Angela del 
secondo canale (essendo An
gela «ancorato» alla Rete 1), 
lui annuisce e risponde: «Beh, 
in un certo senso..... 

Comunque, grazie alle for
tune che arridono alla strut
tura di Giovanni Minoli all' 
interno della Rete 2, è stato 
messo in piedi un progetto 
non solo di vaste proporzioni, 
ma anche di sicure ambizioni. 
«Eureka», l'agile rotocalco — 
e la definizione è programma
tica — nasce in una fascia ora
ria diffìcile (a metà pomerig
gio) in vìa sperimentale, ma 
punta dopo il rodaggio alla fa
scia serale. Chi la vedrà? Ca
salinghe e pensionati, proba-

La Rete 2 vara un «progetto 
scientifico»: vedremo un rotocalco 

settimanale «Eureka», un programma 
inglese «Anello dopo anello», 

oltre ai servizi di «Mixer» 

Anche alla 
RAI ora 

è di moda 
la scienza 

bilmente. Ma i servizi di mag
gior interesse vengono «ripe
scati» e riproposti anche al 
pubblico di «Mixer», idea che 
— assicurano alla RAI — per
mette tangibili vantaggi non 
solo economici. «Eureka» si 
presenta in questa prima 
puntata con alcuni servizi 
«d'acquisto» (chiaramente 
•made in Tokio») sui robot e 
sui raggi laser, ma anche con 
schede-scienza preparate in 
collaborazione con il CNR e 
con filmati sulla natura, di sa
pore ecologico. Una formula 
che ricorda molto quella di 
•Quark» anche per l'uso del 
cartone animato. 

«Anello dopo anello», inve-. 
ce, la trasmissione che ci ac
compagnerà nei segreti della 
tecnologia pertutta la prima
vera, ha come conduttore un 
noto personaggio della televi
sione inglese, James Burke, 
che con grande disinvoltura 
riesce a trasportarci da una 
New York nel panico del 
black-out ai fertili campi egi-

D Montecarlo 
20 
tv f in ln*K • ^MCf«4 clctaftiGei tH 

UAmvrrmrxo; 20 .2$ Csteta: Spgyna Ofod» . Al 

Scegli il tuo film 
PANICO A NEEDLE PARK (Rete 3, ore 20.30) 
A Needle Park Helen e Bobby consumano e spacciano droga, anzi 
la spacciano per poi poterla consumare, come succede a tutti quelli 
che entrano nel tunnel dell'eroina- Non è la prima volta che il 
cinema penetra in questo mondo senza luce, ma qui la bravura 
degli interpreti (Kitty Winn e Al Pacino) dà modo al regista (Jerry 
Scnatzberg) di delineare due ritratti umani credibili . Helen e 
Bobby diventano prima complici e poi avversari nella ricerca della 
«roba*. Lui ruba e lei si prostituisce e unisce nelle mani della 
polizìa. Ricattabile com'è, cede alle promesse che la convincono a 
tradire 0 suo ragazzo per farla franca. Bobby finisce in galera, ma 
quando ne uscirà tornerà da Helen per continuare a scontare insie
me a lei il suo inferno sulla terra. 
MARLOWE INDAGA {Canale 5. ore 21.25) • 
Ancora appuntamento con Q grande detective interpretato da Ro
bert Mitchum. Lo abbiamo già visto la settimana scorsa portarsi 
appresso la sua disincantata testardaggine per le strade di una 
atta violenta. Proteggeva un bestione ca delinquente perdutamen
te innamorato, arrivando perfino a prestargli dei solai perché po
tesse ritrovare la sua bella. In questo secondo fura invece, Marlowe 
viene incaricato da un generale di scoprire un ricattatore. Accet
tando l'incarico il nostro però non sa che cadrà nelle mani di due 
ragazze terribili. Passando, al solito, tra tenutivi di seduzione e 
pestaggi, tra trappole e cadaveri, Mitchum arriverà in porto con la 
sua soluzione che al solito lascia molto amaro in bocca. Remake del 
Grsnde sonno, Marlotce indaga è comunque un film deludente. 
Sarà colpa dell'assurda ambientazione inglese o della regia poco 
vivace del regista Michael Wìnner (quello del Giustiziere della 
notte): fatto sta che. a differenza del precedente film di Dick 
Richard*, qui perfino RoWrt Mitchum risulta scarsamente fasci
noso. 
CONTRATTO MARSIGLIESE (Italia I, ore 20.30) 
Questo film si concede parecchi «passasi» in TV. Meno male che sa 
regge su alcuni pilastri come Anthony Qumn e Michael Carne ed è 
diretto dall'abile Robert Parrisn. E un giallo di ambientazione 
«mafiosa» nel quale un poliziotto (Anthony Quinn) che non riesce 
a incastrare il solito boss, assume addirittura un sicario per elimi
narlo. Michael Caine è il killer. 

A «Mixer» gli ospiti di Carnevale 
Paul Anka, Emilio Colombo. Lucio Magri, Sandra Milo, Giovan

ni Minoli, Roberto Gervaso, Ruggero Ravenna e Ami Stewart sono 
i protagonisti stasera di Mixer. A dare il via saranno Colombo e 
Magri per la rubrica delle «opinioni a confronto». Vittima del test 
elettronico di Sandra Milo sarà Roberto Gervaso (scrittore e pidui
sta) che ha avuto l'idea geniale di presentarsi in camicia da notte! 
Infine sarà proiettato un filmino di doe minuti intitolato, fone, 
Carnevale o Montecitorio, girato dai ragazzacci del Male. 

ziani alcune manciate di seco
li prima di Cristo. 

Sia la rubrica-rotocalco che 
il lungo programma dimostra
no come la scienza, anche sen
za troppe invenzioni «spetta
colari», sia comunque uno 
•spettacolo» a pieno titolo, che 
può ben essere l'ospite d'ono
re della RAI. £ davvero depri
mente l'alone di «novità asso
luta» che invece viene pun
tualmente dato ai programmi 
di carattere scientifico o me
dico: basta pensare alle più 
recenti trasmissioni del gene
re, come l'ultima serie di «DeU 
ta» della Rete 3, le monografie 
scientifiche della Rete 1, e via 
dicendo. Se i dati d'ascolto ri
levati dalla stessa RAI venis
sero poi analizzati o anche so
lo sfogliati dai funzionari del
le diverse Reti, non si scam-
bierebbe ora un reale diffuso 
interesse per le materie scien
tifiche con una semplice «mo
da». 

Silvia Garambois 

Radio 

D RADIO 1 
dORHAU RADIO: 6 . 7 . 8 . 9 . 1 3 . 1 9 . 
23 , GR1 FLASH 1 0 . 1 2 , 1 4 . 1 5 . 17. 
2 1 . Onda Verde: ore 6.03, 6.S8. 
7.58. 9.58. 11.58. 12.58. 14.S8. 
16.58. 17.55. 18.58. 20.58. 
22.S8. 6.05. 7.40. 8.45 La combi
natone museale: 6 .15 .22 .23 Auto-
rado flash; 6.45 len al Parlamento: 
7.15 GR1 Lavoro: 7.30 EdcoU del 
Gf i l : 9.02 Rado anch'o: 10.30 
Cameni nel tempo: 11.32 Mozart: 
12.03 Vìa Asiago tenda: 13.35 Iria-
sten 14.28 Radouno Servizio: 16 • 
pagatone: 17.30 Master under 18: 
18 Microsolco che passone; 18.30 
Globetrotter; 19.25 Jazz: 2 0 Radou
no Spettacolo: 21 .03 «A none col 
generale» rega di Ugo Gregoretti: 
22.29 Audobox: 23.10 l a telefona
ta. 

• RADIO 2 
«ORNALI RADIO: 6.0S. 6 .30 .7 .30 . 
8.30. 9 .30. 11.30. 12-30. 1 1 3 0 . 
16.30. 17.30. 18.30. 22.30; 6. 
6 0 6 . 6.35. 7.05 I gomi: 7.20 luci 
del man»»; 8 l a salute mentale del 
bambmo: 8.45 «Cenn i e Adolfo» di 
G. Guata: 9.32 Lana che tra: 10 
Speciale GR2: 10.30 Radodua 
3 1 3 1 : 12.10-14 Trasfnssoni rego-
rvafc; 12.48 «Effetto music»»: 13.41 
Sound Tradk; 15 «Canne al vento» di 
& Ddedda: 15.30 GR2 Economia; 
15.42 «Concorso RAI per redodrsn-
m ; 16.32 Festival; 17.32 l e ere 
dee» mwca; 18.32 l e certa panan
te; 19.SO Speciale GR2 Cultura: 
19.57 H convegni' dei onque: 21.30 
Viaggio verso la notte: 22.20 Panora
ma partamentjre. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
11.45. 13.45. 15.15. 18 45 . 
20.45. 23.53. 6 Quotidiana radotre: 
6 55 .8 .30 . 11 a Concerto del matti
no; 7.30 Prona pegna; 10 «Ora D»: 
cWcgo dedeato aaa donne; 11.48 
Succeda « Rafia: 12 Pomeriggo mu
sicale: 15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un 
certo cSscorso: 17 Spaziosa: 21.Ras-
segna deferivate: 21.'0Omaggio a 

Strawinsky. 22.30 America coeettho 
coast; 23 > Jazz; 2 3 . 3 8 1 racconto di 
mezzanotte. 

r 
# . 

NOVITÀ 

Henri Icfcbm 
. Abbandonare Man? 

Che cose oggi il marxismo'' Che cosa resta del pensiero di Marx 
globalmente considerato' 

lift ìoooo * , 

Wlodtu&itn Bros : 

Storia economica dell'Europa orientale 1950-1980 
Dalla (ine della seconda guerra mondiale ad oggi, un esame parallelo 

dello sviluppo economico e politico dei paesi dell Est 
Lue 18 000 

Uara Conti 
Onesto pianeta 

Una stona polemica e allarmante della vita sulla Terra 
Lue ? 000 

Stefano Balassonc • Angelo faglielmi 
Rai-TV l'autarchia impossibile 

Fine della «televisione di Stato*, esplosione della emittenza privata 
la cnsi della produzione nazionale t la ricerca di un rilancio 

Lire 7 000 

Jtun Carlos Onetti 
Per una tomba senza nome 

Attraverso la stona di una donna enigmatica. I impossibilita/inutilità 
di raggiungere qualcosa di «certo» 

Lite 6 500 

Fnnttsco De SaoctU 
Giacomo Leopardi 

La monografìa che ha segnato una svolta nella stona della 
critica leopardiana 

• , . Lire IO000 
i 

. Walter Benjamin, Tempo storia Linguaggio 
Saggi di Agamben. Bodei. Carchta. Desideri. Undner. Masini. 

Prete. Rampello. Rella. Rey. Schiavoni. Schweppenhauser. 
Wohlfarth 
Lire 10 000 • 

Kart Man 
Critica della filosofìa hegeliana del diritto pubblico 

Introduzione di Umberto Cenoni 
Traduzione e note di Galvano della Volpe. 

Lire S 500 

Carlo Bernardini 
Che cos'è ani legge fìsica 

L'osservazione della realtà e la costruzione di teorie. Senso comune. 
ragtonamerto astratto e fenomeni 

• bbn di bue. lire 5 000 

Mario Mleget 
Martin Utero 

La vita, le idee, te battaglie religiose e politiche. La Riforma protestante 
e la nascita delle società moderne. 

Ubn di osse, tet 5 000 

-Editori Riuniti1 

Giro 
della Sicilia 

PARTENZA: 2 aprile 

DURATA: 8 giorni 

TRASPORTO: aereo + pul
lman 

ITINERARIO: Milano-Roma. 
Palermo, Agrigento, Mon
reale. Acireale. Etna. Sira
cusa, Palermo. Roma-Milano 

Quota individuale di partecipazione 

da Milano L . 6 0 0 . 0 0 0 

da Roma L . 5 3 0 . 0 0 0 

Il programma prevede la visita delle città toccate 
dall'itinerario, con escursioni all'Etna. Trattamen
to di pensione completa. Sistemazione in alber
ghi di 2* categoria in camere doppie c/servizi. 

UNITA VACANZE 
MILANO - Vie F. Testi 75 - Tel. (02) 64.23.557 - 64.38.140 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 49.50.141 - 49.51.251 

ITALTURIST 

Mis te ro p c Bc 

ROMA - CASTEL SANT 
1 6 * e b t) r 3 T - 1<: - i a - 7 ; 

e A^t'e^ta1 

GUTTUSO 
SPES CONTRA SPEM 


